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Sal 127 (da pregare insieme)
Se non edifica Dio la casa

i costruttori faticano invano.

Sulla città se non veglia il Signore

veglia invano la guardia notturna.

Vano per voi è levarvi all’alba,

a tarda notte concedervi al sonno;

mentre per voi è amaro il pane,

egli all’amico gioia e bene provvede.

I figli sono un dono di Dio

un premio suo i frutti del grembo.

Come le frecce in mano d’arciere

sono i nati da tua giovinezza.

Beato chi ha la faretra ricolma,

paura non ha di nemici alla porta.

(traduzione di D. M. Turoldo)

Canto di esposizione

Guida: Dio mi ha creato per fargli un certo servizio. Mi ha affidato un lavoro che non ha commissionato ad un altro. Ho la mia missione. Forse non lo saprò mai in questa vita, ma me lo dirò nella prossima. Sono un anello di una catena, un legame di connessione tra persone. Non mi ha creato per nulla. Farò del bene: farò il suo lavoro. Sarò un angelo di pace, un predicatore della verità al posto suo, senza intenderlo se lo farò ma obbedirò ai Suoi comandamenti ...

(Cardinale J.H. Newman)

Dal Vangelo secondo Giovani
          
     
(13,12-17)
Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica.
Dall’esortazione post sinodale Christus Vivit         (250.252)
La cosa fondamentale è discernere e scoprire che ciò che vuole Gesù da ogni giovane è prima di tutto la sua amicizia. Questo è il discernimento fondamentale.  Perché «la vita che Gesù ci dona è una storia d’amore, una storia di vita che desidera mescolarsi con la nostra e mettere radici nella terra di ognuno. Quella vita non è una salvezza appesa “nella nuvola” in attesa di venire scaricata, né una nuova “applicazione” da scoprire o un esercizio mentale frutto di tecniche di crescita personale. Neppure la vita che Dio ci offre è un tutorial con cui apprendere l’ultima novità. La salvezza che Dio ci dona è un invito a far parte di una storia d’amore che si intreccia con le nostre storie; che vive e vuole nascere tra noi perché possiamo dare frutto lì dove siamo, come siamo e con chi siamo. Lì viene il Signore a piantare e a piantarsi»

Breve pausa di silenzio

Dall’epistolario della B. Elisabetta Vendramini             (E 46)
Mia cara Angelina, la nuova sorella ha bisogno di una vera amica perché ha parecchi dubbi sulla sua vocazione: ho paura che sia debole e che possa cedere, la vedo inquieta. E’ il signore che ce l’ha mandata perciò io cercherò di essere Madre affettuosa e preoccupata del suo bene, tu siile amica a dalle coraggio: animatevi reciprocamente ad essere forti soprattutto nell’attenzione amorosa per le ragazzine. Sii apostola, Angelina  mia e Dio sarà per te Amante.

Spazio di silenzio prolungato per pregare e riflettere sulle domande per rendere il tema vicino al nostro vissuto

- In che modo posso descrivere la mia vocazione come una storia d'amore e una missione? 

- Quale direzione sta prendendo la mia vocazione?

- In che modo la mia maternità è condivisa con le mie sorelle? Mi dà fastidio la stabilità della vocazione delle mie sorelle?

- In che modo posso creare un ambiente favorevole dove le vocazioni possono trovare le loro espressioni piene?

Preghiere spontanee in favore dei giovani e per la nostra famiglia

Dopo ogni preghiera si può cantare un ritornello o un canone

Padre nostro

Preghiera conclusiva

Padre onnipotente, ti ringrazio perché dal grembo di mia madre hai segnato il mio percorso di vita e ancora di più perché mi hai rivelato la mia vocazione. Per le molte opportunità di crescita spirituale che mi hai concesso per servirti meglio. Signore, concedimi lo Spirito Santo, per insegnare e guidare continuamente al tuo disegno: con Lui non lavorerò invano. Consentimi di vivere una vita che testimonia il tuo amore, la tua misericordia e la tua fedeltà agli altri. Come madre posso servire senza autoreferenzialità e prestare attenzione al tuo comando di fare agli altri quello che ho imparato da te Gesù mio maestro e Signore. Concedi che la mia testimonianza possa attrarre molti giovani a cercare e rispondere al tuo invito. Benedici la Chiesa con molte famiglie cristiane che incoraggino i giovani a cercare realizzazione e sicurezza in Gesù. Amen.
Canto finale di reposizione

Dalla nostra vocazione, in preghiera per le vocazioni
DARE CASA AL FUTURO


le parole coraggiose del Sinodo sui giovani


per continuare a stare accanto ai giovani





“I figli sono un dono di Dio” 
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